
Osservare processi e 
contesti nella scuola 
dell’infanzia: strumenti 
ed esperienze

Claudia Lichene



Eppure, basta 
SAPER 
OSSERVARE



Perché valutare? Quale idea di valutazione 
sottende lo strumento del RAV INFANZIA?

• La valutazione è un diritto dei bambini e va loro garantita SE:
• «precede, accompagna e segue i percorsi curricolari»;
• «Assume preminente funzione formativa, di accompagnamento dei 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo»;
• Valutazione e autovalutazione che conduce i docenti (cui compete la 

RESPONSABILITÀ del processo valutativo) ad individuare in quale 
situazione si trova la scuola nella quale operano in una prospettiva di 
miglioramento.

LA VALUTAZIONE E’ UN DIRITTO DEI BAMBINI PERCHE’ SIGNIFICA 
DAR VALORE ALL’ESPERIENZA E AL CONTESTO EDUCATIVO IN CUI 
L’ESPERIENZA SI SVOLGE.



• La valutazione intesa come processo formativo, 
partecipato e volto al miglioramento è un momento 
sia riflessione individuale, sia di confronto collegiale.

• L’insegnante che si assume la responsabilità della 
valutazione si assume anche un carico emotivo che 
deriva dal complesso sistema relazionale che 
coinvolge tutti gli attori.

Valutazione e Responsabilità professionale



Da dove origina il RAV Infanzia?
Perchè un Rav Infanzia?
Quale ne è la specificità rispetto al documento
del primo ciclo?
Ha senso che venga mantenuta la sezione degli
esiti? E se sì, in quali termini?



DAL SNV AL RAV: LA CORNICE NORMATIVA
• DPR 20 MARZO 2012 N.89 «Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del Primo ciclo di istruzione» offre la cornice culturale e normativa 
di riferimento;

• DPR. 8 marzo 2013, n. 80 “Regolamento sul SNV in materia di istruzione e 
formazione.”

• SNV costituisce una risorsa strategica per orientare le politiche scolastiche e 
formative e sostiene l’autonomia delle istituzioni scuolastiche;

• SNV valuta efficienza ed efficacia del sistema educativo di istruzione e 
formazione ed è costituito da:

• INVALSI (provvede anche al coordinamento funzionale e al contingente 
per i nuclei di valutazione esterna).

• INDIRE
• CONTINGENTE ISPETTIVO



DAL SNV AL RAV: LA CORNICE NORMATIVA

• Direttiva 18 settembre 2014 n. 11 stabilisce le priorità del SNV;
• Nota Miur 27 febbraio 2015 n. 767 (in deroga alla precedente n. 429) 

emana in tutti gli istituti scolastici statali e paritari il Questionario 
scuola;

• Nota 30 aprile 2015 n.3746 «Avvio del Sistema Nazionale di 
Valutazione. Indicazioni operative per l’uso della piattaforma operativa 
unitaria.» Fissa il termine di compilazione nel Luglio 2015.

• Legge 13 luglio 2015 n. 107 «Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti.»

• Nota tecnica 15 settembre 2015 per l’implementazione del SNV in 
relazione alla progettazione di Piani di Miglioramento.



LE STRATEGIE DI MIGLIORMANTO PARTONO DA:

Scelte interne condivise;
Partecipazione e responsabilizzazione di tutti gli attori 

dell’istituzione scolastica;
Rendicontazione puntuale;
Consolidamento del senso di appartenenza e dell’identità 

(in termini di identità professionale e di finalità specifiche 
della scuola);



LE FINALITÁ DEL RAV



AREE DI ESPLORAZIONE DELLA 
QUALITÁ NEL RAV

Contesto e risorse
• Popolazione scolastica
• Territorio e capitale sociale
• Risorse economiche e materiali
• Risorse professionali

Esiti
• Risultati scolastici
• Risultati nelle prove standardizzate
• Competenze chiave e di cittadinanza
• Risultati a distanza

Processi • Pratiche educative e didattiche
• Pratiche organizzative e gestionali

Processo di autovalutazione

Individuazione priorità
• Priorità e Traguardi orientati agli esiti degli 

studenti
• Obiettivi di processo



In questa sezione, nel Rav infanzia sparisce il riferimento a 
modalità standardizzate per rilevare la performance.
Prospettiva coerente con i traguardi di sviluppo: tempi lunghi e 
distesi…



















Il Rav infanzia come dispositivo riflessivo: una ricerca-
formazione con le scuole dell’infanzia del sistema integrato

• Mettere alla prova lo strumento di valutazione formativa, riflessiva e 
partecipata facendo riferimento a due principi propri dell’approccio 
della ‘promozione dall’interno’ (Bondioli, Savio)

• Lavorare in gruppo coinvolgendo insegnanti, coordinatori pedagogici 
e dirigenti come testimoni privilegiati;

• Valorizzare il contributo di ciascuno chiedendo ad ogni partecipante di 
esprimere il proprio punto di vista;

• Mettere a confronto i diversi punti di vista in un clima di cooperazione 
facilitando lo scambio di idee e di esperienze.



Valutazione e continuità

• Le esperienze educative e scolastiche vissute in precedenza 
sono fondamentali per costruire una conoscenza reciproca tra 
nido-scuola dell’infanzia-scuola primaria;

• Quando parliamo di Rav infanzia e del tipo di valutazione che 
questo strumento intende promuovere, assumere una 
prospettiva 0-6 diventa un’opportunità per tutta la scuola.



Valutare e valutarsi: autovalutazione, che fatica!!!

• Le difese psicologiche per evitare l’ansia della valutazione e 
autovalutazione;

• Le strategie difensive più frequenti messe in atto per 
«prendere le distanze» dal percorso di valutazione possono 
essere:

• Affidarsi a schede e griglie di osservazione rigide, 
standardizzate che tolgono lo sguardo dal contesto più 
ampio per concentrarsi sul bambino;



•Comunicare il percorso di crescita del bambino alle famiglie e ai 
colleghi centrando la restituzione soltanto sul bambino;

•Evitare il confronto con le famiglie limitando la loro partecipazione  
alla vita scolastica (Non hanno tempo, pensano di insegnarci come 
dobbiamo fare con i figli…);

•Affrontare la valutazione come «momento» e atto puramente 
burocratico.

Valutare e valutarsi: autovalutazione, che fatica!!!



La voce dei genitori…

«Ha imparato a giocare un po’ più da sola…Mi sembra di 
aver avuto l’occasione di scoprire il suo carattere che fino 
ad ora non avevo notato o che non aveva avuto 
occasione di tirare fuori.»
«Le sono piaciuti molto i video dove facevate i giochi 
anche voi…non le sono piaciuti quelli in cui leggevate 
una fiaba…Mi sembra felice, si inventa tutti i giochi…le 
bastano due scatole»
«I collegamenti vanno bene, riusciamo a gestirli. Molto 
meno i video perché si litigano il cellulare. Mi sembra che 
stiano bene!»
«Ginevra ha tolto il pannolino, ma il ciuccio proprio non 
siamo ancora riusciti»
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